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Attività Lezioni frontali Esercitazioni Laboratorio Totale 
Crediti 6 - - 6 
Ore attività 48     48 
Ore studio individuale 102     102 

Pre-requisiti 
Buone conoscenze di fisica, chimica generale, biologia vegetale ed animale, 
ecologia. 

Obiettivi di Base 

Conoscenza dei fattori e delle componenti dell’ecosistema marino, degli adattamenti delle 
componenti biologiche (benthos, plancton, necton) alle differenti condizioni dell’ambiente marino 
nonché della dinamica delle popolazioni acquatiche costituenti risorse rinnovabili utilizzate 
dall’uomo. 

Obiettivi Formativi 
Disciplinari 

Conoscenza delle modalità di distribuzione e di interazione delle componenti biologiche 
nell’ambiente marino (strategie vitali, dinamica delle popolazioni, organizzazione delle comunità, 
interazioni con l’uomo). 

Obiettivi 
Professionalizzanti   

Fornire la capacità di analizzare la struttura e il funzionamento dell’ambiente marino, considerando 
le interazioni tra componenti-fattori abiotici e biotici nonchè le interferenze delle azioni antropiche, 
soprattutto quelle dell’alieutica. 

Contenuto INTRODUZIONE ALL’AMBIENTE MARINO 
L’ambiente  marino.  Parametri  chimico-fisici:  salinità,  gas  disciolti,  temperature 
(stratificazione  termica,  termoclino  e  picnoclino),  luce,  pressione.  Geografia  e 
geomorfologia dell’ambiente marino. I movimenti del mare. Il Mediterraneo: caratteristiche 
geomorfologiche, idrologiche e biologiche. Le variazioni della biodiversità mediterranea in 
relazione a differenti attività antropiche e al cambiamento climatico. 
ALCUNI PRINCIPI ECOLOGICI 
Struttura  abiotica  e  biotica  dell’ecosistema  marino.  Tipi  e  strategie  larvali.  Adattamenti 
all’ambiente  marino.  Confronto  tra  ecosistema  marino  e  terrestre:  differenze  chimico-
fisiche; differenze strutturali e funzionali; differenze nelle strategie alimentari; differenze 
nelle strategie vitali. 
BENTHOS 
Fito e zoobenthos: caratteristiche principali. Zonazione verticale e fattori ecologici. I piani 
del dominio bentonico. Substrati duri e incoerenti. Struttura e dinamica delle comunità nei 
differenti  piani.  Il  ruolo  dei  fattori  chimico-fisici  e  biologici.  Biocenosi  e  facies in 
Mediterraneo:  aspetti  generali.  Criteri  di  valutazione  delle  biocenosi  e  delle  facies 
meritevoli di attenzione e salvaguardia. Siti  di interesse comunitario (SIC): la biocenosi  
della fanerogama Posidonia oceanica. 
PLANCTON 
Classificazione dimensionale e per gruppi. Fitoplancton: diatomee, dinoflagellati e gruppi 
di  minori  dimensioni.  Produttività  primaria.  Turbolenza,  profondità  di  compensazione  e 
profondità  critica.  Variazione  geografica  della  produttività.  La  produttività  nel 
Mediterraneeo.  Fioriture  algali,  eutrofia  e  distrofia.  Zooplancton:  copepodi  e  altri  
organismi. Meccanismi di galleggiamento. Migrazioni verticali e fattori ecologici. Catene 
alimentari:  modello  classico  del  “grazing”  ed  il  “microbial  loop”.  Campionamento  del 
plancton. 
NECTON 
Composizione  faunistica  e  caratteristice  generali.  Distribuzione  geografica.  Strategie 
adattative  (galleggiamento,  locomozione,  colorazione  e  mimetismo,  sistemi  sensoriali, 
ecolocazione) Riproduzione e cicli vitali. Le migrazioni del necton. Ecologia alimentare e 
reti trofiche. Struttura delle reti trofiche in relazione alla latitudine. La cascata trofica nelle  
reti alimentari. Effetti “Top-down” e “Bottom-up”. Le popolazioni come risorse rinnovabili 
utilizzate  dall’uomo.  Dinamica  della  biomassa  di  uno  stock.  Reclutamento,  modelli 
migratori  e  “match-mismatch”  ipotesi.  L’accrescimento  delle  popolazioni  acquatiche  e 
l’equazione di Von Bertalanffy. La mortalità: tasso di mortalità naturale e tasso di mortalità  
da pesca. Modelli di gestione delle risorse alieutiche. La gestione delle risorse alieutiche in  
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Mediterraneo. Il necton di ambiente batiale e abissale. Caratteristiche dell’ambiente marino 
profondo.  Adattamenti  all’ambiente  profondo.  Principali  caratteristiche  biologiche  degli 
organismi di ambiente profondo. Comunità della colonna d’acqua (deep scattering layer) e 
strategie vitali degli organismi. Campionamento del necton.
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